
Il neomelodico Colombo e la moglie
Immacolata Rispoli arrestati per 

camorra: in affari col boss nel marchio di 
abbigliamento “Corleone” e nella 

produzione di sigarette di contrabbando 

k I Ros Un momento del blitz dei carabinieri del Ros
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Matrimonio 

trash

Una immagine 
delle nozze trash 
tra Tony 
Colombo 
e Tina Rispoli al 
Maschio 
Angioino

di Dario Del Porto

«Adesso  stanno  a  posto  perché  il  
cantante gli ha pulito tutti i soldi»: 
questa frase intercettata dai carabi-
nieri del Ros spiega molte cose degli 
interessi che legavano il 37enne neo-
melodico palermitano Tony Colom-
bo e la moglie Tina Rispoli, vedova 
del boss Gaetano Marino ucciso in 
un agguato a Terracina il 23 agosto 
2012, a Vincenzo Di Lauro, 48enne 
secondogenito del padrino di Scam-
pia “Ciruzzo ‘o milionario”. Le noz-
ze  trash  al  Maschio  Angioino,  ac-
compagnate da un concerto in piaz-
za del Plebiscito e da una sfilata con 
tanto di trampolieri e carrozza bian-
ca lungo corso Secondigliano, aveva-
no proiettato Tony e Tina alla ribal-
ta dei talk show nazionali. Ora però 
la coppia è in carcere, accusata di 
concorso in associazione camorristi-
ca nell’indagine, coordinata dai pm 
Maurizio De Marco e Lucio Giuglia-
no, che ricostruisce le ramificazioni 
economiche del clan Di Lauro e por-
ta agli arresti 28 persone. Di queste, 
18 sono in cella, compreso un ex auti-
sta in servizio presso la Direzione di-
strettuale antimafia.

Dai debiti all’amore. «Tony Colom-
bo aveva un debito con Tina Rispoli 
di cinquecentomila euro maturato 
nel 2012 dopo la morte di Gaetano 
Marino»,  racconta  ai  magistrati  il  
collaboratore di  giustizia Gennaro 
Carra. Il rapporto fra il cantante e la 
vedova del boss comincia così. Dopo 
l’omicidio, secondo i magistrati, la 
donna eredita gli affari del marito e, 
si legge nell’ordinanza del gip Luca 
Della Ragione, «tra tutti gli altri as-
set, va indicata anche la luminosa 
carriera  del  cantante  neomelodi-
co». Colombo si ritrova «fidelizzato 
al clan con un mutuo così oneroso 
da non poter essere restituito e quin-
di legato sempre più da un vincolo 
anche personale alla Rispoli». La re-
lazione comincia nel 2015, nel 2019 i 
due si sposano. Per Vincenzo Di Lau-
ro, il secondo dei dieci figli del padri-
no, questa relazione diventa un’op-
portunità. 

Il marchio Corleone. «Sto preparan-

do uno spot per la radio. Prendiamo 
tutto il popolino. Quelli che spendo-
no. Li distruggiamo tutti», scrive Co-
lombo via Whatsapp a Di Lauro ju-
nior. È l’autunno del 2017, i due lavo-
rano a un progetto ambizioso: il mar-
chio  di  abbigliamento  “Corleone”  
depositato dal cantante di cui, nella 
ricostruzione  degli  inquirenti,  Di  
Lauro «è socio occulto». Il capoclan 
partecipa alle spese di stampa e di 
gestione e utilizza per la distruzione 
un negozio ritenuto a lui riconduci-
bile, “Different 360”. Ne parla anche 
il collaboratore di giustizia Salvato-
re Tamburrino, colui che, dopo aver 
ucciso la moglie, fece arrestare l’allo-
ra  superlatitante  Marco  Di  Lauro,  
quarto figlio di “Ciruzzo”: «Vincen-
zo voleva fare una società con Tina 
Rispoli  eventualmente  sfruttando  
la visibilità mediatica di Tony, per 
un marchio di abbigliamento a no-
me Corleone».

L’isola. Il marchio viene pubbliciz-
zato a tappeto anche su media nazio-
nali. Sulla pagina social di un impre-
sario vicino al clan compare una fo-
to del noto manager di artisti Lele 

Mora, estraneo all’inchiesta, mentre 
esibisce una maglietta con il  mar-
chio “Corleone” nel negozio “Diffe-
rent 360”. Il 3 novembre 2017, Co-
lombo scrive a Di Lauro: «Stanno fa-
cendo i casting per l’Isola dei famo-
si. Tu puoi fare un messaggio a Le-
le?», ma non ottiene risposta. 

Le sigarette. Di Lauro jr intravede 
grandi possibilità di guadagno nella 
produzione di sigarette di contrab-
bando in fabbriche clandestine auto-
nome affidata a manodopera bulga-
ra. Tony si mette alla ricerca di un 
capannone in provincia di Roma. La 
coppia, emerge dalle intercettazio-
ni,  finanzieranno con 35mila euro 
uno di questi opifici, ad Acerra, at-
traverso il fratello di lei, Raffaele Ri-
spoli, oggi indagato e raggiunto da 
un  provvedimento  di  custodia  in  
carcere, e con denaro proveniente 
da un prestito. 

Ma a dicembre del 2018 la Finanza 
lo sequestra e scopre 30 tonnellate 
di tabacco. «Hai saputo, hanno pre-
so il capannone di Raffaele», scrive 
Colombo a Tina Rispoli. Lei traseco-
la: «Mio Dio».

Il supermercato. I rapporti fra To-
ny Colombo e Vincenzo Di Lauro ri-
guardano anche il pagamento di ca-
noni di locazione per un supermer-
cato realizzato in un locale ricondu-
cibile, per i pm, a Tina Rispoli. Il can-
tante reclama ripetutamente il paga-
mento. «Non ti dimenticare...non ci 
abbandonare, Enzo...lupacchiotto», 
dice in un messaggio vocale inviato 
a Di Lauro. 

I summit in casa discografica. I ca-
rabinieri del Ros ipotizzano che la 
casa discografica di Tony Colombo 
venisse utilizzata  da Di  Lauro per 
«incontri riservati con esponenti di 
vertice» di altri clan. In un’intercet-
tazione  del  2018,  Raffaele  Rispoli  
racconta che «Enzuccio si doveva in-
contrare con il  figlio  di  Valentino 
Gionta», storico padrino di Torre An-
nunziata,  proprio  negli  studi  del  
cantante. Alla vista di un’auto in bor-
ghese delle forze dell’ordine, Di Lau-
ro e Gionta erano riusciti a scappare 
«attraverso gli  uffici». In realtà, in 
quella data i figli di Gionta erano de-
tenuti. «Probabilmente si trattava di 
un nipote», argomentano i Ros.

L’autista dei pm. Nella rete di rela-
zioni di Vincenzo Di Lauro c’erano 
professionisti  e  insospettabili.  Co-
me Gennaro Rizzo, 58enne autista 
per la Direzione distrettuale antima-
fia fino al 2019. Adesso è in carcere 
per concorso esterno. Si era «messo 
ad  incondizionata  disposizione»  
per procacciare notizie riservate o 
come prestanome. L’uomo sarebbe 
stato disponibile addirittura a parte-
cipare a una rapina a un imprendito-
re «funzionale al clan».

«Tina comanda gli uomini». Un’a-
mica di Raffaele Rispoli definisce Ti-
na «una donna che comanda gli uo-
mini, comanda i fratelli ed è stata ca-
pace di raddoppiare i suoi investi-
menti».  Nelle intercettazioni,  Tina 
non usa mezzi termini quando recla-
ma la restituzione di un prestito. Do-
po un pagamento, la coppia Rispo-
li-Colombo deride il creditore: «Bel-
lo, tutto bene - dice lei - Li abbiamo 
cambiati e me li sono mangiati pu-
re».

Blitz con 28 arresti, i verbali dell’inchiesta
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